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fino al 1891 la esportazione è anda ta sempre 
d iminuendo ; dal 1896 al 1905 invece ab-
biamo avu to un aumento di esportazione 
di 670 milioni con una media annua di 
67 milioni al l 'anno. E si not i che io parlo 
della sola esportazione perchè è quella alla 
quale l 'onorevole De Novellis si è special-
mente riferi to; ma per comprendere 1' im-
por tanza dei nostri traffici è utile di par-
lare della somma del nostro traffico inter-
nazionale, impor taz ione ed esportazione. 
QuestiO, che fino al 1901 aveva avuto un 
medio aumento di 110 milioni all' anno, 
nei 1904 è cresciuto r ap idamen te di 156 mi-
lioni; nel 1905 è a u m e n t a t o ancora dì 275 
milioni, e nel 1906, se si deve giudicare dai 
bollett ini pubbl icat i fino ad oggi e se non 
accadono f a t t i non prevedibili , aumente rà 
di 500 milioni, con una proporzione che 
non si è verificata in al tr i paesi. 
I I n f a t t i nel Belgio, che h a un for te com-

mercio internazionale (nel 1904 era quasi 
di 5 miliardi) esso è aumen ta to in quel-
l ' anno poco più del 4 per cento e nel 1905 
del 7 per cento; in I t a l i a nel 1905 si è 
vu to un aumento di oltre il 7 e' mezzo 
per cento e nel 1906 andrà oltre il 10 per 
cento. 

Quindi, onorevole De Novellis, perfezio-
niamo t u t t i i mezzi e t u t t i gli s t rumen t i 
che eccitano le nostre energie economiche, 
ma invece di l amen ta re che la nost ra espor-
tazione diminuisce, cons ta t iamo invece con 
piacere il grande progresso economico del 
paese, il meraviglioso aumen to dei traffici 
che ha paral izzato ques t ' anno il s is tema dei 
t rasport i , e ral legriamoci di ques ta ple tora 
di movimento economico che r app re sen t a 
una delle più belle e più fort i speranze del-
l ' I ta l ia . 

Onorevoli colleghi, ho finito. Mi duole 
di avervi t r a t t e n u t o più lungamente di 
quanto avrei desiderato, (JDenegazioni) ma 
non posso chiudere queste mie parole senza 
un ricordo e un augurio. 

Il r icordo è questo: l ' incremento dell 'in-
dustr ia e dei commerci, il progresso agri-
colo ricevono al imento dai nuovi t rova t i 
della scienza, dai perfezionament i della tec-
nica e dalla funzione educatr ice della scuola. 
I n t empi ormai remoti , in quello splendido 
periodo del r inascimento in cui pa rve rifio-
rire in I t a l i a ogni a t t i v i t à di lavoro e di 
pensiero, i comuni chiesero a iu to alla scienza 
per redimere le ter re infeconde. 

Allora i p i t tor i e gli scultori, che fu-
rono ta lvol ta idraulici insigni (basta citare 
per t u t t i il grande Leonardo da Vinci) 

colle risorse della scienza riuscirono a t ra-
sformare delle regioni improdu t t ive in te r re 
ferti l i . Fu in quel t empo che i milanesi sca-
varono il Ticinello, che anche ora irriga con 
le sue acque benefiche le te r re della p ianura 
lombarda , e i man tovan i iniziarono quelle 
provvide opere di bonifica che | dovevano 
più ta rd i redimere le loro campagne . 

Molti secoli dopo, Camillo di Cavour, 
inaugurando la scuola di ar t i e mestieri di 
Chambery, previde, col fine in tu i to della 
sua mente divinatr'ice, che nel giorno nel 
quale l ' I t a l i a si sarebbe t r o v a t a nel suo 
maggiore sviluppo economico, avrebbe su-
bi to la crisi della scuola, perchè le giovani 
generazioni, educa te con i metodi classici, 
si sarebbero t r o v a t e imprepara te alle nuove 
necessità della vi ta economica moderna. 

Nel 1861 uno di quegli uomini elett i che 
figgono lontano lo sguardo a t t raverso i 
tempi , Carlo Cat taneo, scriveva a Carlo 
Matteucci , minis tro della pubblica is t ru-
zione, per raccomandare l ' is t i tuzione di una 
facol tà di ingegneri agronomi «per inaugu-
rare jin generale r i nnovamen to di t u t t a la 
istruzione scientifica, cominciando dall 'og-
get to che più interessa l 'universa nazione, 
cioè: l 'agricol tura ». 

Mi auguro che i nostr i maggiori uomini 
politici raccolgano il pensiero di questi 
grandi , onde le scuole di ar t i e mestieri 
impr imano fo rma nazionale e nuova vi ta 
alla produzione i ta l iana e l ' agr icol tura so-
spinta dal progresso della scienza compia, 
nel l ' immancabi le avvenire, quella t rasfor-
mazione che deve dare all' I ta l ia nuove 
sorgenti di prosper i tà e di ricchezza. ( V i -
vissime approvazioni — Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro la 
invito a dire il suo parere sugli ordini del 
giorno presenta t i . 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura,in-
dustria e commercio. Mi l imito a brevi con-
siderazioni sui diversi ordini del giorno^ 
alcuni dei quali concernono argoment i d ' in-
dole generale, altri si riferiscono a singoli 
servizi. Quello del l 'onorevole Lucca, che 
r if let te l ' o rd inamento del l 'Amministrazione 
centrale, è t roppo complesso perchè sia pos-
sitele t r a t t a r l o come meri ta , a discussione 
generale chiusa; ed in pari t empo va oltre i 
confini del bilancio dell 'agricoltura. Lo stesso 
onorevole Lucca ne è convinto. I n f a t t i , 
svolgendolo, ha soggiunto che non mi do-
m a n d a una r isposta immedia ta , che non 
potrei dargli senza di lungarmi di t roppo, 
oltre quan to è consent i to in questo mo-


